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Le iniziative del Sole. Da mercoledì la nuova collana

Le grandi biografie in edicola

Leformedisostegnoall’av-
vio di un’impresa si dipanano
con modalità diverse a secon-
dadegliatenei,dall’aiutofinan-
ziarioalladisponibilità di labo-
ratorieconsulenti. I progettidi
sostegno nascono anche dalla
collaborazione tra gli atenei di
una stessa regione e si rivolgo-
no, in genere, a ragazzi laureati
dameno di dueanni, ricercato-
ri o dottorandi. Fondamentale
per avere un contributo è pre-
sentare un piano di fattibilità e
avviare la propria attività en-
tro un termine stabilito, in ge-
nere un anno. Spesso l’ateneo
coinvolge il progetto in un in-
cubatore d’impresa dove ven-
gono messi a disposizione dei
neoimprenditori attrezzature

estrutturecondivise, affianca-
te a volte anche da servizi di
formazione.

Le migliori idee imprendito-
riali dei giovani studenti o neo-
laureativengonopoiseleziona-
te ogni anno anche a livello na-
zionale.IlPremionazionaleper
l’innovazione,gestitodall’Asso-
ciazione incubatori universita-
ri, seleziona le migliori start up
tra quelle che hanno partecipa-
to a uno dei bandi degli atenei
aderentialPniochehannousu-
fruitodeiservizidegliincubato-
ri delle università. Un modo
per valutare e valorizzare le so-
cietà che sono nate grazie al so-
stegno degli atenei: alla società
vincitrice andrà sia un premio
di5mila euro, siaunpercorso di

formazione, per sei mesi, nella
SiliconValley.

Quest’annolaselezioneèav-
venuta tra le imprese nate nel
2006: i progetti analizzati dal-
la commissione sono stati 65,
presentati da 49 università
aderenti al Pin.

Tralediecifinalisteilmiglior
risultato è stato raggiunto dalla
Genefinity srl, un’azienda nata
all’interno dell’Università di
Trentoespecializzatanellacre-
azione di film sottili in settori
tecnologicamenteavanzati, co-
me quello dei biosensori o dei
sistemi fotovoltaici. L’impresa
è nata da un’idea di cinque ra-
gazzi laureati in ingegneria,che
quattro anni fa hanno vinto il
bando dell’Università di Tren-
toper il sostegnoalle startup.

Delle 306 imprese che, dal
2003aoggi,sononateconilcon-
tributodelle università aderen-
ti al Pni, il 27% è specializzato
nell’It e hanno registrato ben
141brevetti.
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Associazione incubatori. Già nate più di 300 imprese

Università Scadenza Premio
(euro) Sito

Politecnico di
Milano,
Università di
Milano,
Università di
Bergamo

12
settembre

5.000 www.startcupml.net

Università di
Bologna,
Modena e
Reggio Emilia

20
settembre

5.000 www.startcup-spinner.
startcup.com

Università di
Padova
e Ca’ Foscari di
Venezia

27
settembre

Da 1.000
a 10.000

www.startcupveneto.it

Università del
Molise

30
settembre

Contributi
da 2.500 a
5.000

ilo.unimol.it

Università di
Palermo

3 ottobre Da 5.000
a 12.000

www.startcuppalermo.
it

Università di
Bologna,
Modena e
Reggio Emilia

20
settembre

5.000 www.startcup-spinner.
startcup.com

BOCCIATI

Entrare nel mondo del la-
voro dopo aver cresciuto i fi-
gli, avere un reddito in più in
famiglia, ma anche svolgere
un’attività saltuaria in attesa
di un’occupazione stabile:
sono le esigenze più diffuse
che spingono verso il lavoro
occasionale.

Per questo l’associazione
Donneuropee-Federcasalin-
ghehacreatol’agenziaperilla-
voro Agile, che punta all’inse-
rimentodidonneegiovaninel
mondo del lavoro attraverso
questeopportunità.

«La rigidità di un contrat-
to a 40 ore non permette di
conciliare il bisogno di un la-
voro con lanecessità di occu-
parsi della famiglia - spiega
Federica Rossi Gasparrini,
presidente di Federcasalin-
ghe -, mentre il lavoro occa-
sionale è un’opportunità per
integrare il reddito familia-
re, versare i contributi previ-
denziali e sfruttare le pro-
prie competenze».

La domanda non manca,
soprattutto nel mondo dei

servizi alla persona, ma an-
che in altri settori: «Il lavoro
occasionale offre molte op-
portunità anche nel turismo
e nell’agricoltura - sottoli-
nea Federica Rossi Gasparri-
ni -, ma anche gli studi pro-
fessionali dovrebbero punta-
resu queste forme di contrat-
to per coinvolgere soprattut-
to i giovani neolaureati».

Secondo l’associazione so-
no almeno 3 milioni le donne
che vorrebbero rientrare nel
mondodellavoroeper lequa-
li l’agenzia Agile, che conta
104 sedi territoriali, pensa an-
che alla formazione.

«Per loro è importante un
percorso formativo breve e
una valutazione che non si
basi sugli studi fatti, ma che
valorizzi le esperienze di vi-
ta - conclude Federica Rossi
Gasparrini -: per questo Agi-
le si impegna nell’organizza-
re corsi di formazione, so-
prattutto per badanti, e nel
far incontrare domanda e of-
ferta di lavoro».
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Da Alessandro Magno a
Cavour, da Garibaldi a Carlo
Magno, da Costantino a Dan-
te. Senza dimenticare Giulio
Cesare, Napoleone, Giusep-
pe Mazzini, Galileo, Federico
II e Sant’Agostino.

I più grandi nomi della sto-
ria raccolti in una collana di
dodicivolumi. Una nuova ini-
ziativa che prende il via da
mercoledì 8 settembre in edi-
colaconIlSole24Ore eprose-
guirà ogni settimana fino al
prossimo 24 novembre.

Il calendario

Il debutto è previsto con la
biografia di Giulio Cesare ad
opera dello storico francese
Jérôme Carcopino. Seguirà il
15 settembre il racconto della
vita e delle gesta di Napoleone
afirmadiStuartWoolf.Il22set-
tembre sarà invece la volta
dell’«europeo piemontese»
Cavour, protagonista grazie a

Harry Hearder. Mentre il 29 la
macchina del tempo porterà il
lettoreaconosceretuttiisegre-
ti diAlessandro Magno a firma
di Claude Mossé. Poi, di nuo-
vo,unbalzoinavanti finoaGa-
ribaldi,conilraccontodibatta-

glie,amori, idealidiun«cittadi-
no del mondo». Un volume in
uscita il 6 ottobre a firma di Al-
fonsoScirocco.

La sesta opera è prevista
per mercoledì 6 ottobre con
la descrizione della vita di

Costantino tra paganesimo
e cristianesimo realizzata
da Arnaldo Marcone. Si pas-
sa poi a Carlo Magno, «un
padre dell’Europa», a cura
di Alessandro Barbero. L’ap-
puntamento è fissato per il
20 ottobre.

La politica come religione
civile di Giuseppe Mazzini
sarà invece raccontata da
Roland Sarti. Il lettore trove-
rà l’opera in edicola il 27 ot-
tobre con il quotidiano. Il 3
novembre il personaggio
del giorno sarà Sant’Agosti-
no presentato da Alberto
Pincherle. Il 10 l’invito è al-
la corte di Federico II, tra
«ragione e fortuna», come
spiegano Mariateresa Fu-
magalli e Beonio Brocchie-
ri. Il 17 novembre i riflettori
si accenderanno su Dante.
La «storia di un visionario»
ad opera di Guglielmo Gor-
ni. Il sipario cala con Gali-
leo Galilei e la sua «lotta
per la scienza» a firma di
Egidio Festa. Il costo di
ogni volume è di 9,90 euro.
 S. L.
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A CURA DI

Eleonora Della Ratta

Peraiutareigiovaniarealiz-
zareleproprieideeleuniversità
mettono a disposizione un so-
stegnodiavviamentodellenuo-
ve start up. L’obiettivo è di in-
centivare la nascita di imprese
innovative che mettano a frutto
i risultati della ricerca, favoren-
do così anche la creazione di
nuovi posti di lavoro. Nascono
così gli incubatori di start up
che possono avere dagli atenei
un finanziamento, ma anche
l’appoggio di consulenti, sup-
portomanageriale,servizidias-
sistenza tecnica o commercia-
le e laboratori. Gli studenti e i
neolaureatichevoglionoavvia-
re un’impresa possono presen-
tare domanda presso il proprio
ateneo: le università, spesso in
collaborazione con le Camere
di commercio o gli enti locali,
pubblicano ogni anno un ban-
do dedicato alle start up e sele-
zionano le domande in base al-
la fattibilità del business plan
che viene presentato. Una pos-
sibilità che viene data a tutti i
settori,machevede la realizza-
zionesoprattuttodiprogetti le-
gati all’ingegneria, all’architet-
turae allenuovetecnologie.

Uno dei primi atenei a creare
un sostegno per le start-up di
giovanineolaureatièstatoilPo-
litecnico di Milano, che già nel
2000 ha creato l’Acceleratore
d’impresa: oggi nelle tre sedi di
Milano, Como e Lecco sostiene
18 imprese in fase di avvio che
operano in diversi ambiti,
dall’Ict alla bioingegneria, dal
design alle clean technologies
che offrono innovazioni per i
problemienergeticieambienta-
li. IlPolitecnico, insiemealleal-
tre università lombarde (Uni-
versità degli Studi di Milano,
Università Cattolica di Milano,
UniversitàdegliStudidiBerga-
mo, Università Liuc, Universi-
tà degli Studi dellìInsubria),
ogni anno organizza una gara
perglistudenti, laureatiedotto-
randi, che vogliono creare una
start-up innovativa: fino al 12
settembreèpossibilepartecipa-
re al bando (www.startcupml.
net) presentando il proprio bu-
siness plan.

Anche le università di Bolo-
gna e di Modena puntano sulle

tecnologie innovative: finoal 20
settembre è possibile presenta-
re la domanda (per la redazione
del businessplan c’è tempofino
al 27 settembre) per vincere un
contributodi5milaeuroafondo
perduto ed essere selezionati
perpartecipareallastartcupna-
zionale. Possono partecipare
siasingoli che gruppi di studen-
ti e neolaureati, ma è requisito
necessarioavereun’ideacheim-
pieghi tecnologie innovative. In
Piemonte l’Università di Tori-
no e il Politecnico offrono un
contributo di 3mila euro per la
costituzione di una società e al-
tri 3mila per ogni soggetto che
ne faccia parte (fino a un massi-
mo di cinque soci): per accede-
reaiservizisideveessereiscrit-
ti all’ateneo o aver conseguito il
titolo(laureaodottorato)dame-
nodidueanni.Oltrealcontribu-
to finanziario viene offerto un
serviziodi tutoraggio per la pia-
nificazione finanziaria e com-
merciale delprogetto.

È allargato anche a docenti e
ricercatoriilbandodell’Univer-
sità di Messina (www.careci.
it), che si è appena chiuso. Con-
tributifinoai12milaeurovengo-
noerogatidall’UniversitàdiPa-
lermo (www.startcuppalermo.
it) alle tre migliori idee impren-
ditoriali che gli iscritti al bando
possonopresentareentroil3ot-
tobre: possono partecipare stu-
denti, dottorandi e ricercatori
ancheingruppi,purchéalmeno
unrappresentantesiaresidente
in Sicilia. Dodici mesi di tempo
è anche il limite dato dall’Uni-
versità del Molise (http://ilo.
unimol.it) ai giovani che vinco-
no il bando per dare avvio con-
cretamentealproprioprogetto:
l’università mette a disposizio-
nesiauna sedecheipropricon-
sulentiperun’analisidifattibili-
tà finanziaria.

Ladifficoltàmaggiore,infatti,
sembraesseresoprattuttolapia-
nificazione concreta degli inve-
stimenti:per questo leuniversi-
tàdiPadova,VeronaeCa’Fosca-
riaVeneziarichiedonoaiparte-
cipantiunpianomoltodettaglia-
to,dovesiaindicatoilpianostra-
tegicooperativo e di marketing,
ilfabbisognofinanziariodell’im-
presaeunpianoeconomicopro-
iettatosutre anni.
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Quanti significati diver-
si ha il verbo «to have»? Co-
mesi formanoleparole com-
poste? «Factory» significa
fattoria? Il volume «Glierro-
ri degli italiani che studiano
inglese» passa in rassegna
tutti gli errori più comuni: le
forme errate sono esposte in
ordine alfabetico, affiancate
dalle corrispondenti forme
e dagli usi corretti, nonché
da spiegazioni ed esempi
chiarificatori.

Il testo è organizzato in tre
parti: errori lessicali (in cui si
affrontanoi false friends, ildi-
verso significato e utilizzo di
paroleaffini),errorigramma-

ticaliedicostruzionesintatti-
ca (phrasal verbs, costruzio-
nedelle frasiconavverbi,uso
delle preposizioni), espres-
sioni idiomatiche e differen-
ze tra American English e Bri-
tish English.

Completanoil libroglieser-
cizi di verifica e un utilissimo
glossario di termini conside-
rati "a rischio".
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Studiare le lingue

Così si parla
in inglese
senza errori

I bandi aperti

Nicolas Lancret
Pittore

Walter Pugni
Scultore

Hans Hartung
Pittore

Radio 24. In onda da oggi

Satiraeraccontidivita
nelpalinsestod’autunno

Unpremiovalorizza
lemigliori idee

Quadri al posto di tasse?
La decisione all’esperto

PROMOSSO

Bocciata.L’operadelpittore
francesedelSettecentoerastata
propostadauncontribuenteper
estinguereildebitofiscale.La
commissionesièrivoltaalla
soprintendenzadiMilanoper
avereunavalutazione.Ilquadro,
infatti,seacquisitosarebbe
statodestinatoallagalleriadi
Brera.Itecnicihannodatouna
rispostanegativaenonperché
l’artistanonsiaimportante,ma
perchéilquadroproposto
riportavaunsoggettocheil
pittoreavevaripresoanchein
altreopereeciòdiminuivail
valoredellatela.

Bocciate.Lequattro
enormi scultureinbronzo
avrebberodovuto
appianare i debititributari
del contribuentecheha
chiesto allacommissione
Beni culturali–Economiadi
fare paceconilFisco
"versando" leoperedell’artista
veneziano.Lacommissioneha
interpellatoitecnicidelministero
espertiinartecontemporanea,
i qualihannoritenutochele
quattrosculturenonavevano
i requisitiperpoteressere
dichiaratediinteresseper
lo Stato.

Bocciata.Lateladelpittore
tedesco,scomparsonel1989,
nonhasuperatoilvagliodella
commissioneincaricatadi
valutarelepropostedei
contribuenticheintendono
estinguerelependenzefiscali
"pagando"conopered’arte.La
commissionehachiestouna
valutazioneallaGalleria
nazionalediartemodernadi
Roma–doveilquadro,se
acquisito,sarebbefinito–la
qualehareputatoilsoggettodel
dipinto"ripetitivo"perché
riprodottodall’artistaanchein
altretele.

Lavoro femminile

Un’agenziaAgile
perilreinserimento
dellemadri

Promossodallacommissione
chehailcompitodivalutarele
richiestedipagareletassecon
opered’arte.Lateladel
maestro,cheunasocietàha
propostoalFiscoperappianare
idebititributari,èstata
riconosciutadiinteressee
pertantosaràacquisitadallo
Stato.Inpassatoerastatolo
stessoBurri,scomparsonel
1995,afarsiavantiperuno
scambiodiquestotipo:aveva,
infatti,neiconfrontidelFisco
undebitodiunmiliardodi
vecchielire,appianatocon
undiciopere.

Alberto Burri
Pittore

Pronti, via. Con cultura,
racconti di vita vissuta e satira
sialzaoggi il sipariosullenovi-
tà del palinsesto autunnale di
Radio24delSole24Ore.Dallu-
nedì al venerdì tre appunta-
mentiquotidiani.Si parte alle
8.45 con «Gr Spettacoli», a
cura della redazione news.

Un nuovo giornale radio
interamente dedicato al
mondo dello spettacolo e al-
la cultura. Il focus è su cine-
ma, libri, musica, teatro. Re-
gisti, scrittori, autori e atto-
ri affermati o emergenti,
protagonisti della scena ita-
liana e internazionale, si av-
vicenderanno ai microfoni
di Radio 24 per commentare
i grandi avvenimenti e se-
gnalare gli appuntamenti
imperdibili della settimana.
Il programma è anche onli-

ne su www.radio24.it.

«Io sono qui»

Alle 16 debutta su Radio 24 «Io
sono qui» di Matteo Caccia.
Dopo il grande successo del
programma «Vendo tutto»
della scorsa stagione, il 34en-
ne Caccia racconta ora un
nuovo capitolo della sua vita,
quella che sta ricostruendo,
cercando continui spunti su
cui riflettere. «Io sono qui» è
il diario di una persona che si
mette in gioco e cerca nuove
angolazioni da cui osservare
il mondo. I microfoni sono
aperti agli ascoltatori.

«Chiedo asilo»

Adarricchire lastagionediRa-
dio 24, tutti giorni alle 16.45 dal
lunedìalvenerdì,sarannoGae-

tanoCappaeMarcoDragocon
«Chiedoasilo».Unastrisciasa-
tirica ambientata in un asilo
che somiglia all’Italia intera.
Ogni puntata affronterà uno o
più temi di attualità filtrati con
una «lente di rimpicciolimen-
to»eipersonaggiillustriparle-
rannocomebambini.

Ospite fisso il «bambino
aperto», il ripetente dell’asilo,
cinico e rancoroso verso tutti.
A dirigere il traffico delle
chiacchiere sarà «Tito il tu-
tor» che, ad ogni digressione,
segnalerà che è il momento di
ritornare al tema di partenza
abbaiando come un bassotto.

Ci sarà anche il momento
del talent show con «Kid
factor», gara di canto tra un
bambinoemo eunopunk.
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DALLAPRIMA

Avviare un’attività. Dagli atenei un sostegno non solo finanziario per chi vuole creare aziende innovative

In università a lezione di start up
Progetti legati soprattutto a ingegneria, architettura e nuove tecnologie

Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore

Ed.Alphatest,pagg.128
Prezzo:Á8,90

«Ci vuole un nuovo mo-
do di pensare per risolvere i
problemiprodottidalvecchio
modo di pensare» È partendo
da questa riflessione di Albert
Einstein che la Fondazione
studium generale Marcianum
di Venezia, con il contributo
scientifico e didattico della
Sda Bocconi, organizza la
quarta edizione del master
d’eccellenza in Gestione etica
d’azienda. Si tratta di un per-
corso interdisciplinare
all’avanguardia, teso a forma-
re Business & ethic manager,
cioèprofessionistiche,parten-
do da uno sguardo etico
sull’economia, sappiano co-
gliere e realizzare il buono
dell’agireeconomico.

Ilcorso,chesi tieneaVene-
zia presso il palazzo del semi-
nariopatriarcaleedèorganiz-
zato in cinque corsi (etica ed
economia; gestione d’azien-
da;eticasociale;princìpigene-
rali di responsabilità sociale
d’impresa; strumenti applica-
tividella responsabilità socia-
le d’impresa) suddivisi in mo-
duliperuntotaledi350ore,ini-
zierà il prossimo 28 ottobre e
terminerà il 17 dicembre 2011.
La frequenza è concentrata
una volta al mese un giovedì,
venerdì e sabato mezza gior-
nata.Ognimesesi trattagene-
ralmenteun modulo.

Ilmastersirivolgeaneolau-
reati e persone già inserite nel
mondo del lavoro motivati a
seguirequestoindirizzodicar-
riera.Possonopartecipareco-
loro che hanno una laurea
triennaledinuovoordinamen-
toounaconseguitaconquello
previgente sia di tipo umani-
sticochescientificooppuredi-
plomatichevantinoparticola-
ri esperienze lavorative. Ai fi-
ni dell’ammissione è prevista
una selezione sulla base del
curriculumvitaeeuneventua-
le colloquio motivazionale. Il
corso costa 5.400 euro, Iva
esclusa ed è prevista l’eroga-
zionediborsedistudio.Perin-
formazioni: www.masterme-
ga.it,dacuièpossibilescarica-
re ilmodulo di iscrizione.

Ma.Bi.
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Master. A Venezia

Gestione
d’impresa
attenta
al sociale

Stesso discorso per un quadro
diNicolasLancret,pittorefrance-
se del Settecento, proposto da un
altrocontribuente. Anche inque-
stocaso i tecnicideiBeni cultura-
li–inparticolare,lasoprintenden-
za di Milano, alla quale il dipinto
sarebbe stato destinato – hanno
fatto sapere alla commissione
che il soggetto dell’opera non era
originale,perchél’artistaloaveva
riprodotto in altri dipinti. Dun-
que,nienteda fare.Parere negati-
vo anche per quattro grandi scul-

ture inbronzo diWalter Pugni.
C’èstatoanchechihaproposto

di pareggiare le pendenze con un
terrenoinlocalitàAntrodelleSor-
ti, a Palestrina. Un appezzamen-
toinun’areaarcheologicae,dun-
que, di pregio dal punto di vista
storico,ma conun valoredi mer-
catominimo, perché inedificabi-
le:circa35milaeuro. Inquestoca-
so, però, il "no" della commissio-
nenonèstatodettatodallaquota-
zione del terreno, ma dal fatto
che il contribuente aveva già

estinto il debito tributario. C’è
da pensare, con moneta sonante.
Lacommissione, tuttavia,hapro-
posto al ministero di acquisire
comunque l’area – ovviamente,
pagandola – visto il basso costo e
l’interesse archeologico.

L’ultima richiesta esaminata
attende ancora una risposta. Si
trattadiunacollezionediuncen-
tinaiodipezzi archeologici,disi-
curo valore. Il problema è che
nel giro di tre anni la stima della
soprintendenza, chiamata in di-
verseripresea valutare i reperti,
è raddoppiata: da 170mila a
348mila euro. I rappresentanti
del ministero dell’Economia
hanno, pertanto, preteso di ve-
derci chiaro e hanno chiesto un
supplemento di istruttoria, che

è tuttora in corso. Il Fisco non
vuole correre il rischio di per-
derci. Già il legislatore gli ha im-
posto di accettare opere d’arte
in luogo dei soldi e di certo il po-
co entusiasmo dell’amministra-
zione finanziaria per questa so-
luzione spiega in parte il flop
dell’operazione.

«Quello che fa riflettere –
commenta Lolli Ghetti – è non
solo la scarsità delle richieste,
ma pure la limitata varietà dei
beni proposti. In passato, infat-
ti, oltre a quadri, sculture e re-
pertiarcheologici dipregio, era-
no stateofferte anche importan-
ti collezioni archivistiche e li-
brarie, palazzi e arredi».

Antonello Cherchi
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